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Associazioni : 


Una splendida biografia 
Pordanone 10 giugno 1909. 

In questi giorni mi venne fra lo 
mani un opuscolo edito dallo Ximenes 
contenente la biografia dei più va- 
Jorosi che composero la gloriosa 
schiera dei Mille di Marsala, ora 
ridotta molto esigua, i quali a quel- 
l'epoca, sprezzando il piombo dei 
tiranni e le carceri allora zeppe, 
accorrevano con entusiasmo all'Ap- 
pello del grande Garibaldi per re 
dimere la Sicilia, cimentandosi in 
un'impresa la più ardua che ricor- 
di l' istoria. 

Una delle più splendide pagine è 
quella di un nostro modesto, labre 
rioso e buon conterraneo, l'avv. È- 
nea Ellero, e mi è grato di ripor- 
tarla fedelmente qui appresso, 

«Ellero Enea era studente ju 
Legge, quando volle seguire Beuc- 
detto Cairoli cui era legato da fra. 
terno amicizia. 

a Nato a Pordenone li 9 settem- 
bre 1840, studente in Legge a Pa- 
via, saputo che si preparavano gli 
arruolamenti per la spedizione in 
Sicilia, si sse con diversi’ suoi 
compagni di scuola alla squadra che 
poi formò la 7a comp. ehe tanto 
si distinse. A Calutalimi, a Palermo, 
a Milazzo, al Voltarno, ‘dovunque 
l'Ellero diede prova di valore, Fi- 
ai suoi 











nita la campagna, tornò 
studi e urcò in legge. 
«Nel 1862 accorse di nuevo ad 


arruolarsi per Ja spedizione di Ro- 
ma, ma venne imprigionato. Due 
anni dopo, fu di nuovo arrestato per 
i moti delle bande Garibaldine nel 
l'alto Friuli. 

«Ma non domo, nei 1866 cinse 
di nuovo la spada accorrendo alla 
difesa della Patria e quale sotto- 
tenente nell’esercito volontario, fu 
poi nominato ajutante maggiore di 
Ebrico. Cairati, comandante il 10 
Battaglione del 9.0 Reggimento sotto 
Menotti Garibaldi, e con quel grado 
fece la Campagna del Trentino. Co- 
me siasi comportato, lo attesta la 
seguente lettera rilasciata del pro- 
de E. Cairoli, esistente nell'Archivio 


«dei Mille: 


«Il sottoscritto Comandante il 
«1.0 Battaglione del 9. Reggimento 
« Volontari Italiani, rilascia al Fu- 
«riere Magg.e Ellera Enea, pro- 
« mosso sul Campo dal Generale 
«Garibaldi al grado di Sotto te- 
«nente; la seguente dichiarazione, 
«con la quale attesta che durante 
«la. campagna disimpegnò le fun- 
«zioni di Ajutaate maggiore e che 
« fece mostra di somma intelligenza 
«e capacità, nonchè di vna attività 
sorprendente. 

«Nelle varie occasioni in cui ci 
« trovammo in faccia al nemico, fu 
«intrepido e valoroso a tutta prova. 

« Trovo debito di coscienza rila- 
« sciargli questo attestato della mia 
«stima ed amicizia per i servizi 
« inappuntabili che egli mi fece. 

Como 14 ottobre 1866 

E. Cairoli 

L’Ellero non presentò mai al 
Governo il conto delle sue presta- 
zioni per la Patria : egli ha vissuto 
e vive ancora una vita laboriosa e 
modesta, esercitando la sua pro- 
fessione di avvocato, e non ha 
mai fatto vanto con chicchessia di 
questo suo splendido stato di ser- 
vizio. 

Tanto più doveroso quindi mi 
parve ricordarlo ai Friulani, in- 
sieme ai generosi di cui la Patria 
viene ora molto opportunamente 
ricordando con senso di gratitudine, 
i nomi gloriosi. 

P. M. 


Da Palmanova a Napoli 
Palmanova 13 Giugno. 

Ci siamo rivolti ai dott. Cav. Ste- 
fano Bortolotti di Palmanova che 
sapevamo essere emigrato nel 1859, 
in questi giorni di rievocazioni pa- 
triottiche, domandando qualche par- 
ticolare della sua vita di volontario 
per la redenzione d'Italia. 

Dai suoi racconti abbiamo spigo- 
lato quanto più sotto pubblichiamo. 
«Approfittiamo dell'occasione per 
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anaunziare la prossima pubblica 
zione di una storia particolareggiata 
dell'assedio di Palmanova 1848. Sarà 
certamente un lavoro completo, poi- 
chè è notorio quale appassionato. 
(raccoglitore di memorie sia il nostro 
egregio amico. 

Negli ultimi mesi del 59, settembre 
e ottobre, parecchi friulani passa- 
rono il Po, per correre ad arruo- 
larsi nell'Emilia, con la ferma spe» 
ranza di continuare la Iotta per 
l'indipendenza della Patria. Fra 
questi, anche il Dott. Stefano Bor- 
tolotti, allora studente di Liceo. Il 
passaggio si presentava sempre dif- 
ficile, perchè l'argine del fiume era 
percorso continuamente da pattu- 
glie austriache, le quali si succede- 
vano a brevissima distanza con 
l'ordine di arrestare gli emigranti 
vivi 0 morti. 

L'arruslamento e la vestizione si 
facevano a Fervara. 

Parecchi fureno assegnati ai Reg- 
gimenti 20 e 24 che divennero in 
seguito 32 e 40, comandati, dal 
generale Garibaldi che tendeva alla 
liberazione delle Marche e dell’ Um- 
bria, sospinto anche dalle recente 
sinage di Poragia. 

Ma il governo, visto il pericolo 
dell'invasione, prichè la pera non 
era ancora matura, fermò Garibaldi 
a S. Arcangelo di Romagna, ed il 
generale lasciò allora l'esercito e si 
ò a Caprera, a preparare la spe- 
dizione dei mille. 

Ed i volontari, delusi nella spe- 
ranza di combattere, parte insoffe- 
renti dell'indugio, disertarono, in 
attesa delle decisioni di Garibaldi, 
parte, cui ripugnava la diserzione, 
stettero a posto con viva fede in 
non lontani avvenimenti. E quando 
nel settembre dell'anno dopo, l'esere 
cito s'avvicinava ad Ancona, i due 
reggimenti comandati dal colonello 
brigadiere Pinelli, dopo una clamo- 
rosa dimostrazione nella cittadella 
di Alessandria, furono a marcie 
forzate diretti sul campo di batta- 
glia, dove giunsero in tempo per 
partecipare alla, presa dei due forti 
Monte Pelego e Monte Pulito, vitto- 
ria che obbligò il nemico chiuso in 
Ancona a capitolare. 

In quel fatto d'arme morì, accanto 
al dott. Bortolotti, Giuseppe Bor- 
toluzzi di Torreano di Torre, colpito 
da una palla in fronte. Il dott. Giu- 
seppe Levis e il dott. Giuseppe Bal- 
dissera, allora studenti ancora, si 
trovarono pure presenti a quel fatto 
d’arme, e così molti altri friulani in 
questi ed in altri Reggimenti. 

Il nostro Bortolotti ricorda un 
particolare ; durante le marcie per 
raggiungere il posto di combatti- 
mento; dalle file dei volontari si 
alzavano di frequente grida d'ogni 
sorte, tanto che il colonnello. Pinelli 
più d’una volta ebbe a dire: 

— Vedremo cosa sapranno fare, 
questi chiaccheroni, di fronte al 
nemico! 

Pochi giorni dopo, trovandosi i 
Reggimenti in prima linea, all’or- 
diné di espugnare i forti, si getta- 
sono sui nemici con tale impeto da 
metterlo in fuga dirotta, lasciando 
sul terreno insieme a parecchi ‘can- 
noni molti morti. E la bandiera dei 
reggimenti ebbe la medaglia d’ar- 
gento al valor militare ; ed il:colon- 
nello si conquistò il grado di gene- 
rale. 

In compenso del valore  dimo- 
strato, appena passata Ja rivista 
del Re Vittorio Emanuele, i reggi- 
menti 39 e 40 vennero mandati a 
marcia forzata nell'Abruzzo, dove 
il brigantaggio infieriva. 

E nel malaugurato inverno 60-61 
il generale Pinelli potè apprezzare 
il valore, lo spirito di,abnegazione 
e di sacrifizio dei suoi volontari. 
Fu una: campagna lunga, faticosa 
e piena d'ogni specie di pericoli, 
che i volontari . sostennero e vin-. 
sero; guidati da quel bravo generale. 

Episodi del brigantaggio. 

Sorprese, agguati, false , indica- 
zioni -— perfino il veleno nel; pane, 

















fratelli liberatori! 6 di. veleno nel 
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Castello di Celano morì un valo» 





quella brava gente . mescolava più 


zio d'argent 
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parte, 
rosa ‘friulano di Palmanova, Giu- 
seppe Orlando. 

Hd.e Bortolotti, quel giorno, aveva 
lasciato il pano per mangiare pa- 
tate allesso insieme al dott. Gin- 
soppe Levis; così i due volontari 
con un paio di soldi scamparono 
da una triste ingloriosa fine ! 

Le bande di briganti erano for- 
mate, oltrechè dai criminali di 
quella regione, anche da buon nu- 
mero di soldati del Borbone, mal 
consigliati a non far parte dell’e- 
sercito nostro, con la speranza del 
ritorno a Napoli di Re Francesco, 

Queste bunde trovavano facile rie 
fugio nel vicino stato pontifici»; da 
ciò le frequenti e. facili loro escur- 
sioni sul territorio liberato. Un 
giorno, nei pressi del lago Fucino, 
si fecero prigionieri circa trenta di 
questi soldati, formanti parte di una 
banda, La compagnia del dott. Bor- 
tolotti, comandata dal capitano Cer 
resa, valoruso piemontese, ebbe in 
custodia i 30 prigionieri; ma non 
potendo assegnare a tale ufficio 
una guardia sufficiente, mentre mi 
nacciava uma rivolta in paese, il 
comandante decise di farli partire 
durante la notte alla volta di A- 
quila per la via più breve, attra- 
verso l'appennino. Ligate Je mani 
a due a «lue, a mezzanotte intra 
presero il viaggio portati da una 
pattuglia composta dî tre friulani: 
il caporale Burtolotti ed i soldati 
Antonin Grassi e Piero Previsan di 
Ucine. Era il mese di dicembre del 
‘60, il sentiero difticile per neve 
recente, e il procedere a due a due 
diveniva di momento in momento 
impossibile. I prigionieri si lamen- 
tavano, pregavano, supplicavano di 
esser lasciati liberi : avrebbero pro- 
seguito tranquiili ed obbedienti. Il 
caporale Bortolotti, consultati ì com- 
pagni, dopo di aver ammoniti o i 
prigionieri che al primo segno di 
sbandamento avrebbe fatto fuoco, li 
sciolse. La mattina dopo, verso le 10, 
la strana compagnia, preceduta dal 
caporale e seguita dai due soldati, 
entrava in Aquila fra lo stupore di 
quei. cittadini e le meraviglie del. 
Comando militare. 

Altro episodio, 

Richiamato il generale Pinelli, 
nella primavera del 61, dopo il bon 
noto ordine del giorno in cui v era 
la frase incriminata ‘« libereremo 
queste belle contrade dall’ immonda 
bava del Vicario non di Cristo ma 
di Satana », molti volontari lascia- 
rono le rispettive compagnie per 
fine di ferma, e si diressero a Na- 
poli per imbarcarsi alia volta di 
Genova. a 

AI molo scorsero fra la folla il 
generale Pinelli vestito di nero, 
con una vecchia tuba in testa. Fu 
un lampo. I volontari gli si strin- 
sero attorno, lo acclamarono, lo 
sollevarono sulle spalle — poichè 
con lui avevano combattuto e ave- 
vano vinto, con lui avevano sop-| 
portato disagi d'ogni specie, con 
lui avevano scambiato sentimenti 
di alta stima e di profondo affetto. 
E il generate, commosso, con le.la- 
grime agli occhi, ripeteva a quei 
giovani, tutti veneti : 

— Coraggio, figlioli; presto a 
Venezia |... : 

Ma quel « presto >, doveva durare 
ben cinque anni ancora! 


spari, dava alla polizia gran fito da 
torcore; e quando le parti si in- 
contravano, non mancavano sassate 
bastonate ecc. 

Gli studenti fecero grande dimo» 
strazione collo stesso nome dell'A. 
mato Professore, companendo .u 





vano colle lettere del di Ini nome. 
Sui muri si scrisse in mille luoghi : 


Bella » Risorge - Ausonia. » 

La Polizia dapprincipio non aveva 
ta:chiave delle grida Viva Zambra; 
poi la trovò e allora... manette. 


seguito a questo fatto. 


dovari e dagli stu 
Arciduca Austriaco. 








(piuttosto grossa) in un'occhio. 

Ma il rimedio fu pronto. Di notte, 
come usano i malfattori, la colonna 
fu levata e portata via. Indovina 
duve? 

Ne] Cimitero, sperando forse di 
seppellire la storia delle legnate 
prese! 

All’indomani, dunque, dimostra- 
zione con a capo gli studenti. 

La cavalleria insegue i dimostranti 
che si rifugiano alt'Università ; e la 
Cavalleria tenta di entrare. 

Dietro i grandi portoni di Porta 
Bò alcuni studenti tentano spingerli 
e chiuderli. Fra questi, arrampicato 
come uno scoiattolo, fra uscio e 
muro, c'è lo studente Giuseppe 
Baldissera, che poi fu medico Mu- 
inicipale idi Udine, il quale coi piedi 
spinge a tutta forza il portone. 

In quella, da altra parte irrompe 
una squadra di birri «della Polizia, 
i quali agguantano gli studenti li 
ammanettano e li conducono in 
carcere. 

Nell’abbondanza- di carcerati da 
interrogare, il' Baldissera attese due 
giorni il suo destino (e senza man- 
giare 1). 

Subito l’ interrogatorio, dal quale 
per.sua fortuna non emerse che 
egli era soldato, richiamato e non 
presentato, gli misero la catena ai 
piedi e lo tennero là parecchi giorni. 

Orfano di padre e di madre aveva 
per tutore lo zio signor Sante Pé- 
rissini, padre del comm. Michele, e 
secondo padre peri fratelli Bal- 
dissera, e quegli partì tosto da. U- 
dine per salvare il nipote. 

Abile. diplomatico, conoscendo i 
mezzi «influenti» per ottenere 
quanto desiderava, cioè la libera- 
zione. del nipote, tanto fece che, 
dopo. sette giorni, il Baldissera fu 
rimesso in libertà, della quale poco 
tempo dopo ‘si servì per mettersi 
in ‘salvo al di là del. Po ed arcuo- 
Jarsi. nell! Esercito liberatore. 

Ma c’è anche il comico, come 
nelle opere c'è l’allegro dopo un 
motivo serio. 















delle Carceri gli restituì tutto quanto 
gli aveva. ritirato all’ entrata, meno! 
49 soldi che it Custode dichiarò 





Sette soldi.al giorno di noleggio! 
Che. bruito numero, quel sette, 
eh? 
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It“ noleggio della. catena, 

pagato da un carcerato udinese, 
Caro del Bianco, 

Se credo pubblica anche questo 
aneddoto, del 1850, 

Credi nel Febbraio di quell’anno 
morisse in l’adova il Prof. dell’U- 
niversità Zambra. 

Bravo, buono, patriota, era ama- 
tissimo dagli studenti i quali della |r 
sua mortè ‘colsero  otcasione per 
fare onoranze a Lui, dimostrazioni 
contro l’Austria. "i 

E queste dimostrazioni . si ripe- 
fero: con .imponenza e grida sicchè, 
come ben'puoi imaginerti;la Polizia 
tentò frenarle, con arresti di stu- 
denti e popolani, con. I € 
con tutte le arti 














Mofaze slovene socialiste 


Triolo, 45 sera. 
È trdo.. sla 





cialista: contro 

















iscritti, con satire pungenti. con | 


:14.a classe ‘maschi 


periodino le cui parole incamincia- {sf rmazione in-'tre ‘misi 


Zambra, e in qualche luogo &'era | ioni didattiche senza insegnamiento, 
la spigazione (alla. maggior parte |A commissario per' gli'-esami di li- 
nota): « Zitti - Austria - Muore -|cenza nell'Istituto «Uccellis: (scuola 


‘Un giorno, la dimostrazione fu.jrettrice delle scuole: 
imponente, numerosissima, credo in Foianesi-Cucavaz Linda, 


Teor Porta Cadalunga, presso |ntto di alcune'rinuncie d'insegnanti, 
all’odierno cavalcavia, una colnnna | Dispensò dalle: tasse scolastiche sei 
ricordava la battaglia vinta dai Pa-|alunne. delle: Normali. di: S. Pietro 
denti contro unia! Natisone e 5 alunni ‘delle Nor- 


Quella . colonna, ln quei monu= scuole: di-Paazzolo, Visinale del Ju- 
turbava i senni dei Gover-|dri e di S. Giorgio di Nogaro; non- 
di Padova, era una spinajchè alla proposta di benemerenza} i 


Rimettendolo in, libertà, il custode |. 







— In seguito [as 













- I Consiglio «scolastico. proviacile 
nella seduta di ‘ieri l’altro, prese di- 
i ont; Approvò la no- 
mastasia :per la 
i .-atisana; con 
decorrenza-dall'ottobre 4908; lan -tra- 
i lelle at- 

lire; per in» 
F istituzione 
tre “dire+ 






mina delsmaestri 




















a Leopoldkirche, 
Dichiard d’ aver: dil 
insegne dél sio èseri 
tinui maltrattamenti: 
cui era sottoposto; Altri 
corplementare); nominò. :il:provve=|-- sggiunse — e mi 
ditore agli ‘studi «cav: Battistella ; a Teli vorrebbe aridari 
commissari peri concorsi. magi-|o Milano, in qualità ‘di ‘ cameriere 











strali I, Caine nominò ispettore id'ilbergo. ... 
scol. di Cividale, “Rigotti; e la di- : i : 
di 6. Pietro,|, | Giemona* 
— Militaria. “> è 


Invitò il Comune -di Ronchis a i- 


Teri, sul'colle di Buia, ebba luogo 
stituire una terza:: scuola e prese i 


l’adunsoza ‘degli ufficiali ‘della scao- 
la d'applicazione il Torino’ coll’in- 
tervento‘ del ‘Genérale’ Pozzo, il 
quale tenne ivi una cenferenza tec- 
nica sulla difesa’ del Friuli. Degi 
verso mezzodi, giunsero‘ a cavallo 
da San. Daniele gli attesi’ ufficiali, 
dai. predetto‘ Generale, 
upn mattino visiteranno 
oppo: e d’Ospedaletto, 
poscia: si recheranno i.péer Bordano 
alla sella d’Interneppo, iago di A- 
lesso, Cavazzo e Tolmezzo. ‘ 


Gividale 
— Verso le elezioni? 
Circa quindici giurni' fa presentò le 
dimissioni di assessore inicipale 
effettivo il 'sig. Giusep ji 
tro fece lo stes 
pplente: ssig. ETA 





mali:di Sacile. Diede voto: favore: 
vole alle: domande di:sussidi per le 






di La ‘classe per i maestri Dome- 
nico Lodvlo e Pietro De Faccio che 
CA iono. 40 anni di Jodevole ser- 


«Sacile 
— Funebri di.un veterano 
45. feri seguironò i funebri del 
veterano Marco Del Sant, di cui la 
corrispondenza di eri. © © 

AU” accompagnamento intervenne 
la: Società Reduci con ‘vessillo e la 
Società di Mutuo Soccorso. 

La bara era attorniata dei. cal- 
zolai sacilesi, che vollero dar‘al loro 
collega l’iultima prova di affetto. 

Tre le ghirlande : la famiglia —, 
i figli — la famiglia Ivan. 

L ta di cha ti 

— Le goes { Ignoti. 
(Italo) f _ Questa mattina il sig 
Arrigo. David di quì ebbe Ja sgra- 
dita sorpresa di ‘trovare aperto. îl 
proprio: esercizio di pizzicagnolo 
e vendita di privative. 

I ladri, durante la notte, con 
chiave aloe entrarono "n negozio 
e ne rubarono circa 14 lire dit; {Hoppi 
spiccioli che trovarono in un cas- ione nali 
setto. Poi. dopo essersi serviti sul| —gj sino arrestai 
luogo di liquori, di Jatte e d’altro|y URInO Testa 
che trovarono, fuggirono senza che È 
nessuno si fosse accorto della:loro 
visita, 5 
S. Vito al Tagliamento: 
- L'on. Rota ed i maestri 
15 — Giorni sono,-il mapstro-Zotti 
presidente, della Associazione ma- 
gistrale sanvitese, scrisse. all’ on. 
Rota, facendogli rilevare ;le ‘tristi 
condizioni in cui si trovano i ‘mae- 
stri stante il rincaro dei. viveri e 
degli affitti, . 

Teri, al maestro Zotti giunse da 
Roma in risposta, la seguente let: 
tera: ° i : 

«Amico sincero :dellà scuola, ho 
firmato, unitamente’ ‘a ‘molti col j; 
leghi,.la mozione Comandini, e con f' ‘pai 
tutto l'animo cercherò: di soste- 
nerla. Rota». |. 
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‘Tolmezzo 

— Lappalto delia rosta di Amaro 
Ieri ebbe luogo finalmente l'asta 
per l'appalto dei lavori. della rosta 
sulla sponda del-Tagliamento, asta 
in precedenza andata deserta. I con- 
correnti erano parecchi; ma, .dati.i 

rezzi, vi fu un :sòlo afferente. il 

ig. Enrico Candoni «di. Cedarchis, 
che'fece il ribasso di L. 0:20 Oo. 

I lavori importano circa-l. 130. 
ed hanno una grande importanza 
per il Comune di: Amaro, . le: cui 
campagne sarebbero altrimenti .con-: 
tinuamente esposte alle: furie.-delle 


acque. É 
Latisana 

— Le corse ciclistiche ‘a-S:-Mi- [sti 
chele. na 
Domenica ebbero luogo le corse ci=]cord 
clistiche nella vicinia S.Michele alfAvan 


Tagliamento e riuscirono! bellissime, | Collegio, Zan 
dirette 


























minili, R. Scuo 
Pietro al Natisone; 
a mano : «del Municipi 
della famiglia'de' Pul 


























































oppressore. 


ein occasione 


inomata Pasticceria 
= unielapé 







dibattesimi. ‘soîrées-rini 













sit 


‘ ssssurendo anzi ciò ‘utile, poichè è sol- 
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il'onv. Vittorio Nussi, cugino del'ad un prezzo al disotto della pe- 
defunto, ringraziò a nome della fa-/scheria, mentre essa anzi gostiene 
miglia, la cittadinanza e gli amicili prezzi. 
Tehe ina mada così eloquente vollef Da ciò eadrebbero le aceuse che 
‘Afmostrare di dividerne |’ immenso|si fa ni rivenditori di sencciare del 
i delore ed onorare la memoria del-{paese la donna stesse, la quale è 
‘ Fadorhto estinto, Dopo di lùi — un[pronta a testificare quanto i ven 
allievo. della terza’ classe ‘técnica, [ditori affermano. x 
certo Ferro, porse all'amato pro-| Per dare maggiore valore al pre- 
‘fessore- l'ultimo saluto : e qui l'in-Isente articolo — rettifica crediamo 
numerevole stuolo di addolorati si[opportano cit:ro i nomi dei vendi. 
î olse,. mentre la bara seguita da-{tori di cui trautasi. Essi sono; 
li intimi: procedette verso U-| Moras Luigia, Fabbris Angela e 
ine — ove venne tumulata nelfMoras Luigi, Fabbio Angela e Mo- 
- monumento di famiglia. ras Giovanni; e la pescivendola di 
è “La «salma del ‘prof. Nussi, tra-|Torve risponde alnome di Fantuzzi 
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stare servizio nella prossima Sezione 
delle Assise (8 luglio). 


del Friuli 16 Giugno 


Cronaca Gittadina 


ferenza n parità di titoli, a quel 
l'aspirante fosse membro della So- 
cietà: si dichiara nemico il che del 
nepetismo ch'è stato creato (dice) dai 
cardinali che non avevano figli e si 
preocenpavano a mettere 4 posto 
i nipoti, 

Una voce: Che 
rano anche figli! 

— Questo cra affar loro! 

Grassi (continuando), Se uno ve- 
nisse da me a raccomandarsi (non 


1 giurati 
per la prossima Assise. 
levi setto la Presidenza del cav. 
Silvagni, assistito dai Giudici Antiga 
Turchetti, del P., M. Tonini a del 
cancellioro Terenzani, furono s:r- 


teggiati i Giurati chiamati a pre- qualche volta e- 


Giurati ordinari. 
Moretti Luigi fu Luigi di Udine, Tavol- 


; spfiftata. sopra un carro funebre! Elisa, lio dott. Gio, Hatta fu G, Batia di U-|verrà perchè io non'accetto cariche) 
rima classe dell'Impresa Bel- Marano Lagunare dine, Minceotti Raimondo fu Pietro di U-|lo pettorali alla porta. NESIRDE 

a iuns i dL|—- . i ine, Mansutti Angolo fa Angeto di Tri.| La migliore raccomandazi - 

, giunse a Udine. verso le 11 {l festival di S. Vito. dino, Mansutti Angolo fu Angelo d Vo Tal pargona: per sb ‘stossi 





(15). Nel numero 165 di questo 
giornale, per un errore di. tipografia 
i festival della sagra di S. Vito sono 
passati sotto la cronaca di S. Vito 
al Tagliamento, In quel paese avea 
luogo la fiera di S. Antonio e si 
capisce che l’ubicuità di quel santo 
è stuta trasmesso n S. Vito. Re- 
stando - se è possibile - nella cronaca 
maranese, riferirò che oggi le pub- 
bliche feste, favorite da una splendida 
giornata, riescirono secondo le tra- 
dizioni migliori. . 
Pittoresca la processione in la- 
guna; riboccantì gli esercizi pub- 
Dlici di liete compagnie e le fami. 
glie di ospiti graditi, = 
Spigliate polke e voluttuosi wal-|* 
tzer eseguiti maestrevolmente dalla 
banda diretta dal sig. Guido Vatta |: 
trasportano innumeri coppie nel 
turbine della danza; e chi non vi]; 
abbia ancor preso parte o voglia 
divertirsi ancora, ne avrà il campo 
domani o posdomani, durando le 
feste a tutto il 17. 
Nè mancano i tiri al bersaglio, 
le giostre e tutte le infinite baracche 
costituenti il tumulto delle sagre. 
AU UA BELL LILLO LE 

Un emigrante scomparso 

e ricercato invano 

Da Cercivento in Carnia, giunge 
notizia della scomparsa di un gio- 
vane emigrante, certo Luigi crai- 


receduta da un sacerdote in 
vetta e seguito da diversi  pa= 
renti amici e conoscenti. 
Aperta Pracchiuso molti pro- 
fessori e amici dell’ Estiato erano 
a riceverlo. nonchè le rappresen- 
tanze dell’ Ististituto Nazionale di 
Cividale con bandiera abbrunata, 
delle scuole Tecniche di Udine pure 
con bandiera e del tiro a segno 
anche con bandiera, 
A queste rappresentanze si unì 
quella del Tiro a Segno di Civi. 
dale che seguì la salma. 
Fra gli intervenuti a portare |’ ul- 
dimo tributo di stima ‘e di alfetto 
wotiamo : l'on. Morpurgo, il prove 
vaditore agli stuti cav.” Battistella 
il preside del Liceo cav. Dabalà e 
molti professori delle scuole se- 
condarie in rappresentenza anche 
dei colleghi occupati nelle lezioni. 
Foruatosi il corteo perla strada 
di circonvallazione esterna prece» 
dette fino al Camposanto, 


Tolmezzo 


— Echi d’una disgrazia. 
A proposito della disgrazia toccata 
a quel povero carradore Padovan, 
«dobbiamo rilevare che quando egli 
ericolò sotto il carro colto da ma 
x lore improvviso, non era nette, nè 
imperpersava la bufera, come fu 
riferito noi giornali. Egli è caduto 


d 





ombre) perchè colto da improvviso ghero di Pietro, «d'anni 16, occu- 
SR pato col padre e col fratello nei la-|t 
a&É Pordenone . vori boschivi a Litinwolt nella Stiria 


inferiore. 

La scomparsa data dal 19 marzo. 
In quel giorno il Craighero, ine 
sieme ai 2 compagnidi lavoro di Ti- 
mau, si era recatg in paese ed ivi 
aveva bevuto cogli altri in modo 
da ubbriacarsi, Sul far della notte 
i tre emigranti ritornarono nei loro 
passi, ma lungo il corso i due di 
Timau abbandonarono il Craighero 
ricoveratosi in uno stavolo, non po- 
tenpo egli proseguire per l’ ubbria- 

ezza, 

L'indomani non comparendo ‘al 
ricovero il Craighero, il padre e il 
fratello iniziarono delle ricerche in- 
sieme agli altri operai che gira- 
rono il bosco per tre ' giorni; -sen- 
za trovar traccia dello scomparso. 

Fu denunciato il caso all’ auto- 

rità; ma anche le indagini:da que: 
sta esperite non diedero alcun ris 
sultatn. Le autorità consolari. fu 
‘rono ‘ pure informate della scom- 
parsa, 
Il padre dello scomparso crede 
si tratti d'una fuga del figlio; fue 
ga che però escludoné’i compagni 
di lavoro. 

Il segretariato dell’ Emigrazione 
cui venne comunicato | il fatto, ha 
case, di fabbricano! datto etiche necscnarie presso le 

«C'è una donna ‘che vieno da Torre a Parona compe enti. È 
svondere il pesce per le case a buon| 2242424042202 LLIEACILAIIA 
“ prezzo; ma... è ‘scacciata dagli specula- 

tori!» 

i hi detti Tenor esibendoci 
le fatture delle Ditte Sambo Luigi, | Oggi ‘si combatterà l’asprà lotta 
Cini & Bullo, ,Mainardi Eugenio, elettitale nel quartocorpo di Trieste. 
tutte di Venezia, loro fornitrici, cif Per questi ballottaggi gli sloveni.si 
provarono che hanno il pesce, chefsono fatti‘‘alléati dei socialisti. 
maggiormente va esitato a Porde:|' L'organò sloveno pubblica le istru- 
none, ai seguenti prezzi: zioni della società politica «Edinosty; 


 Rincaro dei viveri. 

Sétto questo titolo, nel giornale 
nuuda@,. Concordia di domenica scorsa 
comparve un articolo seguito da 
una lettera firmata « Uno del po- 
polo » il quale, plaudendo a quanto 
8.618 stato scritto in un altro arti- 
Colo comparso ' nel giornale stesso 
Adfella domenica precedente, attacca, 

fra altri, i rivenditori. di pesce. 
Ora, questi si rivolgono a noi per 
Tepdere pubbliche certe nozioni di 
fatto che contraddirebbero alle as- 
serzioni dell’ Urio ‘del popolo; e noi 
pur non intendendo pel momento 
trare nella difficile‘e spinosa que- 
ne del rincaro dei viveri, ‘non 
«onioasiamo far a meno di accogliere 
autodifesa ‘dei pescivendoli, rite- 
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tanto dal suono delle die campane 
che viene il concerto, ‘in seguito al 
quale si può giudicare sul valore 
rallo campane stesse. 
f 3 iL'Uno del popolo scriveva nella 
Concordia: * 
« Vi‘ garantisco che ì tre rivenditori di 
pescheria: hanno qui, da Venezia, le an- 
133Rtille (bisatti) ed.i. cefali. (scievoli) fran: 
sei da; ogni spesa da L. la L. 1.40 il 
Kilo e li vendono a 2,20 a 2.40, Altro che 











Alleamza..di sloveni :e.soclalisti. 
e 





Sardello ‘a 2.50 0/9 ele vend, a 3.30 0jo|gli sloveni cedono il campo ai. :s0- 
‘Anguille a f.40aleg.  » 1.60 eg|cialisti a S. Giacomo-e.si ritirano 
Anguille a {40 » _» 2.00 » {dai ballottaggio; ‘eccitano invece; 
Scievoli a2,— » » 2.40 » |con tutta energia, gli elettori slo= 
Moleche 8 4.30» » 1.70 » veni del I, II e V distretto a votare 
Go 8115 >» » 1,60 » | ecampatti: per i candidati socialisti e 
Sgombri 2.125 » » 1.60 » |quelli del Terzo collegio: a. votare 
Schille a t70 >» » 2 » {oltre che per l'avv. Gregorin, anche 





Passarini a 1,60» >». 1.80.» {per il socialista Perez... 

Tali prezzi di vendita potranno, a| La Iotta:si delinea così in tutta 
rofani, sembrare esagerati; malla sua enotme gravità ‘e in tutta 
levesi tener conto dei cali di-pesn|la sua storica importanza. 

dalla spedizione all’ avviso, poichè, Gli sloveni confessano nel loro 
i Venezia il pesce vien pesato ap- |proclama che appoggiano i socialisti 
pena fuori dall'acqua e quì vien{non solo in odio al carattere italiano 
venduto dopo parecchie ore che èjdella città che l’internazionalismo 
all’asciutto.! Di.più, i. rivenditori,]nega e minaccia al pari dello sla 
oltre al. prezzo di fattura devono|vismo, ma anche’ percliè sperano 
pagare la provvigione del 5-00, lajdagli eletti sucialisti italiani appog- 
Spesa di diritto di spedizione cheigio alla loro opposizione slovena 


sSofggira sulle 3,, 4, 5 lire per fat-{nel Consiglio 6 nella Delegazione 

‘e..ed ‘assumersi il costo delle|municipale. 

rasse fatturato ad ‘un minimo dij Questè affermazioni ‘slovene rac: 
ire 1,50 l'una, Oltre a ciò, il pe-ichiudono tutto il quadro della si- 

; pe viene spedito porto assegnato eltuazione. Gli sloveni non vagliono 

È fon franco di. porto, come. dice]recar noie ai socialisti a $..Giaco= 


ei 


si 
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“Uno del popolo. È dopo tutto quanto] mo, gli sloveni appoggiano i ‘socià- 
sopra, come se non bastasse, devesi |listi negli ‘altri distretti è tatto pers 
tener.conto di. tutto il pesce che, |chè' credono ‘di aver fondato mo 
pon esitandosi in' giornata, deve es-|tivo-a sperare che eventuali cons 
Befé distrutto. per. tion soggiacere|siglieri socialisti, per ‘quanto ita- 







infl:sequestro da-parte dell’ Ufficiale |liani,saranno. loro alleati, nella:Iotta 
“ ASAtdtario;; e relative penalità. -Di-{che: da. tanti -decenni-loslavismo 
3Uenticavamo dire ‘chie-i rivenditori |-persegue' audace nel Consiglio on 


"di ‘pescheria pagano: pel: posteggio? tro -la-città; ; 
una ‘tassa che:-s aggira sulle-trenta|- Gli sloveni. sperano:-a dirittura 
life annue. i Spia [Che entrando. per la “nuovalegge 
14» Citoa. alla-donna- di Torre, :cui-è|elettorale:nella delegazione; vi‘tro- 

cenno sull'articolo sopradetto;.i ri-|verebbero: alleati anche “nell'Ese» 

"fvenditori:ci: asserirono: nòn: r municipale-i: socialisti ita- 

Vero che essa venda-la sua. FRESTSTE SL 






















cesimo, Rivakli Angelo fu Giusoppo di 
Sedegliano, Brunetti Osualdo fu Osualdo 
di Paluzza, Brunotti Matteo fu Andrea di 
Paluzza, Caratti co. Andrea fu Girolamo 


di Sedegliano,’ Durigatto Gio, Batta fu 
Luigi di Latisana, Ronchi Giuseppe di 
Giovanni di Moretto, De Ciani ing. Ago- 
stino di I 
Fennceseo fu Angolo di Fagagna, Virgi 
Ginssppo ii Francesco ili Ceresettà, Ao 
rasutti ing. Domenico di Paoto, di S. Vito Ù 
al Tagliamento, Beltrame Vittorio di Luigi 
dli Udine, Fabiani Pietro fu Giovanai di 
Pantaro, Mattiussi Virgillio fu’ Gio. Batta 


Tolmezzo, D'Orlando Tiziano di Antonio 
Palmanova, Missettini Giuseppo di Leo- 


Francese» ili Udine, 
Francesco dì Latisana, Furlani Giovanni 
di Giacomo di Udine, Danelon Arturo di 
Pietro ili Latisana, Solero dott. Valentino 
fu Lazzaro di Moruzzo, Zanon Giuseppe 
di Domenico di Teor, Bellavitis co. Ezio 
di Girolamo di Sacile, Bulfoni Carlo fu) 
Carlo di Coilroipo. 


Cappellani cav. Pietro fa ‘Giocomo di U- 
dine, Gonano Gio. Batta fu Gio. Batta di 
Dignano, Farlatti nob. Danielo fu 


di Girdlamo di Talmassons, Delser  Ga- 
glielmo di Leopoldo di Mari 
cani Mattia fu Gio. Batta di Dignano, Mar 
cuzzi Massimino di Francesco di Reana, 
Longo dott Luigi di Angelo di Aviano, 
Zanelli nob. Giuseppe fu @. Batta di Tor- 
reano, 


Ptinio di Carlo, Bertacioli Mario fu Pietro, 
Mondaini Felice di: Girolamo, Mangilli 
march. Francesco di Massimo, De Gleria 
Lucio fu Luigi Taddio Luigi :di Giuseppe, 
Casarsa Giovanni fu Pietro, Pagani Camillo 


— L’assemblea dell’ Operaia 


L'assemblea della Società operaia 
s'iniziò ieri sera in seconda convo- 
cazione con 23 soci presenti fi dei 
‘quali consiglieri... dopo, un po’ alla 
volta si giunse fino alla trentina circa.. 
Scopo dell'assemblea : approvare le 
nuove modalità per. il concorso al 


Faumbnto di stipendio proposto dal 
Consiglio in 400 lire. 


‘corso,-fu dichiarato deserto, con uu 
i n espediente contro cui uno degli as- 
La giomala ‘elettorale ‘a Tres, eten ricorse invao 
chè nella prima ed ‘unica votazione 


aveva ottenuta Ja maggioranza asso- 
luta dei voti. In seguito, il Consi» 
glio ‘stesso propose di elevare il 
compenso da 1600 lire a 2000, per 
avere concorrenti. « più idonei e 
capaci, » concretando in oltre talune 
modalità secondarie, 


Presidente, non si mostra per nulia 
persuaso di ‘quanto fece il Consi- 
glio: Vorrebbe anzitutto liquidare 
fa posizione dell’attuale ‘segretario, 
il quale ha diritto alla pensione 
col 30-corr.; e provveduto alla sua 
sostituzione. È 


provveduto -— risponde il Presi- 
dente. — lì nostro segretario Tur- 


abbandonare proprio subito, 


sione, (fino alla nomina del succes: 


al nuovo segretario spetterebbe dal 


nacciata istanza 
firme per: la*con 
semblea: è spiacente di non averla 
provocata, non fosse altro che per 
attirare un ma 
all’adunanza. ‘Egli crede d’interpre- 
lo: statuto nel senso che Ja nominali 
del'Segretario spetti: all'assemblea; 
| anziechè al Consiglio, perchè al Coi 

siglio-nhon sipossono (secondo lui), 
demandare tutte le'attribuzioni che 
spettatò...:- ai: consigli 
“per. esempio, éciò: atiche : perchè, 
mentre per i Consiglicomunali: vi 
è-un’autorità tutoria che ne vigila. 
l'operato, ii Consiglio della Soci 

operaia: non è tutelato “da: nessuno. 


corso, ritiene doveroso dare la pre- 


od i titoli ce presenta. 

Trova poi che sono male stipen- 
diati non solo il segretario, ma an- 
che il medico e il collettore e rac- 
comanda di riformare 1’ intero or- 
ganico, 

Presentò un ordine dei giorno, 
nei sensi da lui propugnati: pre- 
ferenza al socio, abolito il limite di 
età, relazione sul concorso da pre 
sentarsi, in iscritto, procedere alla 
nomina senza discussione, da un 
minimo di L. 1600 ad un massimo 
di lire 2400, 

Spiega queste sue poposte. Vor- 
rebbe la nomina senza discussione 

Jerchè, nella precedente seduta del 
Bonsi lio, a quanto nè trapellato, 
sì andò fuori dei limiti : si è andati 
a r.nvangare perfino nell’ intimità 
della famiglia; cosa che non vor- 
rebbe si ripetesse 

Ma poi, in seguito a _ spiegazioni 
offerte ‘dall'avv. Cosatttini iî socio 
Grassi si accontenta che sia accet- 
tato come raccomandazione di tener 
titolo di preferenza nei concorrenti, 
a parità dì meriti, l’ essere inscritti 
nella Società e rinuncia al rimanente 
rimettendosi alle proposte del Con- 
siglio.. 

Savio lo interrompe : Îo propongo 
— dice — un ordine del giorno 
col quale l'assemblea esprima la 
fiducia all'operato del Consiglio. 

Grassi, Consigliere Savio, via. un 
poca di modestia ! 

Savio. Lo, sono « un socio », que- 
sta sera, come gli altri! 

Grassi. Sì,; ma anche consigliere ! 

Poi si cavilla su modalità che non 
hanno nessun valore; infine, si 
mette ai voti la proposta del con- 
‘corso, come stabilita dal Consiglio, 
e la si approva ad unanimità ; come 
viene approvata la proposta Grassi. 
De Poli che il Cousiglio ripeta la 
votazione qualora la prima non dia 
la maggioranza ad uno dei concor- 
renti, 

L'assemblea prend» poi in consi- 
derazione la raccomandazione del 
socio Grassi di studiare la modifica 
dell’organico per il medico e per il 
collettore. 

— 1 panettieri non accettano 
e proposte dei principali. 
[erilnel pomeriggio tennero seduta 
gli perai panettieri per prendere 
unaodecisione in merito alle pro- 
poste fatte dai principali e pubbli- 
cate ‘ieri ‘stesso. Deliberarono ‘di 
non accettare l’ aumento del 10 per 
cento sulle mercedi con l’incarico 
di provvedere per proprio conto ai 
turni; insistettero nel voler man= 
tenute le paghe ‘attuali, lasciando 
aî'principali di pagarsi gli operai 
dei turni 6 insistettero sull’ ufficio 
misto di collocamento, perchè que- 
sto rappresenta. per loro quella ga- 
ranzia che sono disposti ad offrire 
ai principali sia in linea materiale 
èhe morale nei riguardi degli ope- 
rai da assumersi pei turni. Si sta- 
bilì :di. comunicare ai proprietari 
tale .deliberazivne, di respingere 
ogni eventuale modifica al memo» 
riale già presentato e di indire una 
seduta coi proprietari stessi per sa- 
bato..prossimo : invitando ad inter- 
venirvi anche l’ Ispettore del Lavoro | 
di Brescia. 
— Un’'inchiesta. 
In questi giorni si è molt» parlato 
di un incidente fra il direttore delle 
oste cav. Vicini e il capoufficio 
indri, e si è parlato anche di un’in- 
chiesta .in proposito. Ieri sera è 
giunto qui .il cav. Della Noce, ispet- 
tore centrale delle poste, sembra 
mandato dal Ministero per esperire 
un'inchiesta sui fatti suaccennari 
e su altri-che- sarebbero state de- 
nunciati recentemente. 
= Per Pilluminazione del 
nsuggi n Hvello. 
Ad nr] lettera del Sindaco di U- 
diné::cotit:la quale: si faceva pre- 
sente alla Dir. Gen. dellè Ferrovie 
la necessità dell’illuminazione a pas- 
saggio livello.almeno sulle strade 
più importanti in presidio della pub- 
blica incolumità la direzione stessa 
rispoze ‘che: poichè 1° illuminazione 
suiidetta ‘importerebbe una :rilevan- 
tissima spesa e non è prescritta da 
alcuna. delle norme vigenti, è spia- 
ie di non poter acconsentire. 
Meritato guiderdone. 
L'egregio. messinese  ventidnenne 
sig, Enrico de Angelis, studente uni. 
versitario di 3.0 anno nella facoltà 
di ‘Giurisprudenza e dimorante nelle 
nostra: città, -figlio-del- Colonnello 
ca) :-Angelis-e.. della. nobile sig. 
San 


di Pocenia, Zanussi Gaetano fu Valentino 


Luigi di Martignaeco, Buralli 





fi Coscano, Mussinano «dott. Michele di 
li Udlîne, Di Biasio Feliberto di Luigi di 


naro «dì Tarcento, Leskovich Palmiro di 
Fagiani Luigi fu 


Complementari 
Pelizzo Giovanni fu Domenico di Faedis, 


Valen» 
ino di S. Daniele, Sebastiano Valentino 








guacco, Zane 








Supplenti. 


Visiatini Quinto di Francesco, Zuliani 





ì Sebastiano, Orter | Francesco di Fran- 
;esco, tutti di Udine. 





per il concorso al posto di 
# segretario della Società. 


osto ‘di. segretario e sopratutto 





Com'è. noto, il precedente con- 





ìranti. ricorse invano, Il Consiglio 
incorso per- 








sperita nessuno dei: concorrenti. 


Tonini, udite le comunicazioni del 


= Si è già preveduto e quasi 


hetto:mon ha impegai, da doverci 


E resta inteso che il pensionando 
egretario continuerà oltre alla pen: 






ore) e percepirà lo stipendio ché 


luglio.in-avanti. .. 
Libero Grassi ricorda la sua mi- 








fior numero di soci 

















comubali; 





tina . Melocco,. nostra concitta- 
lina; ha testè vinto in Roma il con: 
corso ‘sid ‘inò ilegli otto posti ‘di 
































































I iunerali di un ottimo sacerdote, 


Grandiosa dimostrazione d'affetto. 


E° rarò assistere ‘ad ‘ina ‘dimo- chesini 6 signora, Antonio Comip; 
strazione di stima, di compianto, Cogolo... Ma a che ricorderemo dolg 
di affetto quale fu tributata jer qualche altro nome?., V'era tut 
sera alla sutma del pio sacerdote un popola ; le.«ultime». donne pr, 
Luigi Indri parroco di S. Quirino, ganti si trovavano «ancora ‘al di |; 
Soltanto le persone buone sanno della Chiesa, e-il- Crocefisso £ |, 
ispirare sì profondi sentimenti di schiere dei fanciulletti già compj. 
benevolezza che si ripercuotono ed vano il loro giro intorno ai Piuzzak 
Anno larga eco in tutti cui la -bontà Osopporle,. 
la carità non sunnino vanamente, | L'imponente corteo, dal Piazzz, 
Don Luigi era buono. Da 30 anni si avolse fino a metà della via Ti] 
egli reggeva la parocc'ia di San berio Deciani, poi‘ ripiegò' ‘verso |, 
Quirino acquistanil si la venera- Chiesa; 
zione dei parrocchiani non solo, ma: Il feretro, per tutto questo tra, 
di tutti gli udinesi ai quali non gitto, fu portato a mano da aleupj 
potevano rimanere nascoste le o- parrocchiani. 
pere di quel giusto, Egli aveva una | Quasi tutte le case erano pavesay 
parola dolce, confortatrice per o-|a lutto. | .-° 
gni dolore, per qualunque miseria ;j Straordinaria la folla che si 
la mano pronta al soccorso. Nes-/siepava lungo le. vie Gemona e 
suno erasi dipartito da lui senza|berio Deciani, È 
riportarne il più grato ricordo. Mita| Molte popolane, al passaggio dg 
e saggio pastore, egli aveva somma |foretro, s'inginocchiavano ; tutti g 
cura delle sue pecorelle ; le loro iscoprivano reverenti, tutti aveva 
afflizioni erano le sue, le ristrettezze | parole di benedizione: e vederam 
lero egli le pativa, qualche vecchio trinciar l’aria {n 
Tutti in parocchia rammentano con | eroce con la destra e lo udimm 
ensmozione il santo uomo quando |dare il saluto che più onora glie 
nel giorno del suo giubileo paruc-stinti : i 
chiale, non avendo di che compe-j — Va in pace, e che tu sia kh. 
rarsi un abito per la circostanza(nedetto per gempre LL È 
(chè di denari egli non ne posse-| Dinanzi alla chiesa la bara fi 
deva mai; tatto donava zi miseri){adugiata sul carro funebre. Ne s,. 
lo videro gioioso, sorridente, in una|stenevano i cordoni i sig. Celso Ca 
veste nuova fiammante, dono dei |mése, Giuseppe Zuliani, Pio Colami, 
parocchiani. Luigi Bulfone cognato del defunt; 

E la dimostrazione d’ affetto inf Per via Gemona, Palladio, Pay 
cecasione della sua morte nen po -|Sarpi, Marinoni, Zanon e Poscok 
teva riuscire più imponente, è l'at-|e viale Venezia l'imponente proce. 
testazione di compianto non poteva {sione si diresse al Cimitero. 
essere più larga. La memoria cor-| Durante il lungo percorso la bank 
reva ai funebri di un altro Santo|di Nogaredo alternava le sue tris 
prete : il Vescovo Antivari, celebrati |note con i versetti del Miserery) 
con più solenni pompe religiose, |che i numerosi sacerdoti venivani 
una con uguale. sentito dolore e|salmodiando. 
rimpianto di popolo. AI Cimitero, nessun discorso : cai 


Solenne Messa funebre, volle il povero morto. Non fallaj 
Appena appresa ier l'altro la parole dovevano risuonare alla su 


n n° i tomba, 

tion andova è veniva, a dar l'al: |qol,, Gibuto universale d'affetto. 
timo seluto alla salma beneamata, | venerazione, il impianto profoni 
Su quasi tutte le porte dei negozi Gi at, niro del parroco Luki 
posti nel circuito della parocchia si | pe]lo, opera sua l'elogio pi 
affisse un manifesto listato a lutto, i 
con la scritta: Lutto parocchiale 
per la more di Don Lui i ddl, 
arroeo di S. Quirino dal Di fot i 5 RA } I 
f meo dino alle ore 10,30 nella Piero o ritto, il signor. Riccobell 
Chiesa pavesata a lutto e gremita Sino N cul nome ora non rica 
di sacerdoti e di popolo, fu cele- ti ; her 

brata da Mons. dosotini la messa soi olti operai avevano ‘'lasciats È 
funebre, e cantata dalla Scuola Can- |OIlicine, per seguire la salma ll 


È 


Ti 



























Si prestarono, nel dirigere quesi 
funebri memorandi, anche il sign] 











Ln Galia. artoco popolare, del sacerdoe 
x _|buono e pietoso, davanti. al quil 
Nel mezzo della Chiesa stava e-|nmili e cttolati. poveri do È 


retto un grande catafalco, entro il 
cui localo posava la bara, ornata 
dalla setnplice cotta con su la stola 
funerale e il quadrato, 

Sopra ia porta della Chiesa verso 
la strada, un’epigrafe dettata dal 
Pref. Ellero diceva : 

All'amato Pastore 
Don Luigi Indri 








rano tutti eguali. 

i Acendemia ine 
Venerdi, adunanza pubblica alle 8,3); 
il socio corrispondente dott. Fr. 
cesco Accordini terrà una lettura 


sulla «Patologia del ritmo rex 
ratorio. » 















In margine... 


è 






i 
Parocchiani di S. Quirino 
memori deli’ affetto operoso 
con cuì abbliando se'stesso 
li strinse al suo cuore paterno 
tributano piangendo 
estreme funebri esequie 
pregano pace eterna. 
Il Sacerdote poeta aveva, con 
semplicità, saputo interpretare ed 
esprimere i sentimenti : del: popolo. 


L’accompaganmento. 


Alle 16.30 seguirono i funerali. 

Aprival’interminabile processione, 
diretta dal sig. Giuseppe Zanin, il' 
Crocefisso ; seguivano ‘le rappresen» 
tanze : del collegio. Tomadini e delle 
scuole professionali ; una lunga teo- 
ria di fanciulle della parrocchia 
biancovestite e con velo nero al 
braccio — molte fregiate il :petto 
con la medaglia delia. prima. co- 
munione, ultimo caro -ricordo del- 
l'estinto; le allieve della scuola 
privata Lunazzi ; una rappresetitanza 

i allieve del Collegio’ Uccellis ac- 
compagnate dalla Direttrice e da 
taluni istitutrici — quel Collegio 
del quale il parroco Indri era stato 
per sì lunghi anni direttore Spiri- 
tuale, venerato come un buon pa- 
dre; i fanciulli'della pàrocchia j' una 
rappresentanza dei Collegi Toppo 
Wasserman e Arcivescovile. 

Poi dietro ben 13 contraterne coi 
rispettivi sacri emblemi; la banda 
di Nogaredo di Prato (intervenuta 
per espresso desiderio del defunto), 
[numerosi sacerdoti della città (fra 
i quali notiamo . Mons. Paolini, Prof. 
Etlero, prof. Beorchia ecc.)e di fuori[‘42%0... non opera it dene, 
in veste talare, tutti i parroci della| 5% predica, si discute e si serive ni 
città in cotta‘e stola; funzionava |2"0%emi morali: gli uomini si affur 
Mons, Tosolini. nano a cercare la luce: costruiscono si 

Dietro il feretro la confraternita | 50% riformanò religioni, e. pur deb 
di S. Pietro, le mudri:.:cristiano e|0”0 convenire che tutto sta «nel not 
una folla sterminata; uno stragrande | {9"? 290 altri ‘quello che non vorrei 
numero di torce che si calcolatio a|/0s5e /atto a te». 
circa 750, Me La cosa è semplice. Se gli uomini ia 
Nessutia corona: egli lo ; aveva |*ntendessero, è /ilosafi potrebbero dimet 
lasciato. detto ‘e la sua: volontà” fu] ‘erst in masiai.. È 


Un buono. . ; 
Sazio d' anni e di benedizioni, Luiji 
Madri, parroco di S. Quirino, ha scritta 
l'ultima parola del libro di sua vita. 


© bene è forza irradiatricer'è una delle 
poche. virtù che l' uomo non PUÒ se non 
dedicare agli altri e per gli, altri - e 
sclusivamente. ' : 

Volendo ifàre una similitudine, si di» 
rebbe che l’opera: buona! é come il vasi 
solîno lanciato. nel mare : si ignora duri] 
andrà a finire, ma si constatano i cevl 
chi ch° esso provoca, all' infinito sempr 
più allargantisi, nello specchio dell’ «i 
qua... 

Giò spiega ? unanime consenso di c 
doglio intorno al sacerdote che non i 
più. Poichè in quest’ epoca triste in cui 
la rissa sociale ‘induce gii uomini alla 
ostilità instintiva; sembra, quando ci si 
può riposare nella contemplazione di 
uno che ha. saputo: mantenersi sereno, 
alta e puro, sovra le contese d'ogni 
giorno, sembra, ripeto, che ?' anima si 
rinfranchi e si migliori... 

— Andate a lavorare —- diceva èl buon 
sacerdote, a quelli che vedeva’ trascor 
rere ore e.gre sui banchi di chiesa. 
Per il buon sacerdote la fede — come 
nel concetto di Paolo — era opera. 
Infatti, se tutti gli uomini operasser 
în coscienza’ ‘secondo ciò che lor detta 
la fede — qualunque essa sia-—. si te 
drebbe quanto sia vano îl lottare per la 
‘prevalenza di una fede sull’ altra. L'ur 
mo cerca il bene : crede nel bene. So 




















































rispettata, î Ma chì può dire di avere «sempre» 
Dietro alla bara notiamo, così-alia | Adempiuto ad un insegnamento tante 

rinfusa : il sindaco comm.  Pecile, {Chiaro e tanto facile 2... 

l'assessore comunale Toni ilcom.! Per carità! rion interroglutamoci... 






Limitiamoci a considerare i Luni 
come tl prete Luigi Indri. ©» 

Non vî pare ch’ Egli avesse un po' di 
Monsignor Myriet, il vescovo di Victor 
Hujo, che va incontro a ‘Cravatte — il 
brigarite — e china il'capo per farsi te 
nedire, dal membro. della | Convenzione, 


Cotta intendente di Finanza, il ‘sig. 
Giovanni ‘Alfieri -cugino-del : com- 
piauto- . parroco, :prof.:. Gianrossi 
direttore. del. collegi { 

Marcuzzi, mons. Bri Ì- 
matini padre Mattei ‘e Pedrotti, il 
dott: ‘Peratonier, l'avv. Casasiila; i 

























Tenente: Commissario nella R. Mas 


“.In:quanto pui al merito del Con-i 
rina: 






signori Larocca;: Lestuzzi, -Caucich, 


dal regicida morente? 
oso, Antonio Fanna;-prof;--Mar-j . 








Libro intesuto d' episotti di bene. 1 © 


























































L'accademia dei Lincei, assegnò 





-- Ke preminzioni-alla scuola 

di commercio. 
leri sera seguì l'aonunciata premiu- 
zione alla scuola serale di cora 
mercio. Alla cerimonia erano inter 
venuti ullievi e allieve: queste spe. 
cialmente in numero grandissimo. 

Fra i presenti, notammo il pre- 
sidente sig. G. B. Marioni, i signori 
rag. Marangoni e Bottussi, cho rap. 
presentava anche la Banen popolare 
friulana, ii rag, Muzzati quale vice- 


presiduate della Ciunera di commer. 
ni in cap. 
Lil Preside 
ni il papà 


cio, il sig. Camillo 1° 
prosontanza «del Sint 
itell’Istituto comm. Mi 
dei ragionieri cav. prof. Marchesini, 
i ragionieri Cescutti, Benedetti © 
Favatto per la Società di M. S, fra 
agenti di commercio, il prof. Gian- 
rossi del Collegi» Tappo, gl'insegnanti 
rag. Bernardis, Tonello e Zanini, il 
Direttore della Banca Cooperativa 
sig. Bolzoni, il direttore della Banca 
di Udine sig. Miotti, i rappresentanti 
della Banca commerciale e degli 
altri istituti di credito che sussi- 
diano Ta senoli. 
I rag. Battussi tenne un breve 
discorso, rilevando l'importanza della 
Scuola, li crescente simpatia che 
va acquistando è la frequenza di 
allievi 6 allieve (l’anno decarso e- 
rano 12%) e i progressi che si ot- 
tengono, Chiuse ringraziando tutti 
coloro che contribuiscono a tener 
in vita l'istituzione, 
Il rag. Bernardis ricordò gli senpi 
della scuola e la sus importanza 
nella nostra città. 
Il Preside comm, Misani ringraziò 
per l'invito di partecipare alla ce- 
rimonia, dimostrandosi lieto del 
successo e dei progressi che si ot- 
tengono nelle scuola. 
Seguì la distribuzione dei premi 
e degli attestati. 
Ecco l'elenco dei promossi : 
dal fo al 2.0 Corso. Basso Maria, 
Cossutti Teresa, Fiori Lene, Giac- 
cioli Giulia, Olivo Irma, Pit Elisa, 
Rizzi Antonietta, Vaccaroni Letizia, 
Vaccaroni Rosa, Bonan Eden, Car 
gnelli Giuseppe, Martina Luigi, Se- 
rafini Lino, 
dal 2.0 al Boe Corso, Biasoni I- 
solina, Birri Francesco, Barbuimi 
Attilio, Bulfoni Rosina, Agostini 
Elsa, Galli Olga, Gasparitti Antonio, 
Mauro Ines. de Nardo Gino, Novello 
'Peresa, Beuosta Luigi, Rossi Or- 
tensia, Rampazzo Ugo, Scarabelli 
Enrico, Scorsolini Scocimo, Zeari 
Laciano, Zeari Adele, Zuceolo G. 
Batta, Zuliani Irma. 
dal so al 40. Bolognatto Gio- 
vanni, Bonanni Lino, Buri Ernesto, 
Burini Noemi, Canzian Giovanni, 
Carlini Alfred», Chiurlo Gino, Ghiur- 
fo Miliano, de Anna Candido, di 
Bernardi Giaciato, Micon Anna, 
Morganto Anteo, Percotto Desde- 
mona, Rizzi Oreste, Romanutti Fran- 
cesco, Sbragnera Ciro, Zanetti Um- 
ento, 
1 nomi dei licenziati li 
pubblicati ieri. 


— Un premio dei Lincei, 














abbiamo 


un premio di L. 1000 per gli studi 
sull'aviazione, all’ing. Cosimo Ca- 
novetti di Milano che per molti 
anni diresse;a Udine lo studio del- 
l'ing. Rizzani e che aveva. molte 
conoscenza in città e in provincia, 
Congratulazioni, 


— La maseruola ni cani. 





In seguito a vivo interessamento 
del Circolo Cacciatori Friulani, la 
R. Prefettura ha diramato ai Sin- 
daci della Provincia la seguente op- 
portunissima Circolare : 


ni bit 6 lei nostrì arsenali: per e- 

« Nell'interesse dell’ agricoltura, | MEPo € i mi par (ee 
caio ian i sempio la soppressione di quello di 

della protezione della selvaggina ed Napoli gioverebbe grandemente 


anche ad evitare possibili contagi 
di idrofobia, prego le SS. LL. di 
voler disporre che tutti i cani del 
rispettivo territorio comunale che 
‘ora vagano liberi per le campagne 
«@ nei seminati, vengano muniti di 
«museruola e custuditi fino all’ epoca 


; ria cultura. Vorrebbe anzi che i 

apertura della caccia p. DEIR "i E 1 
dell’ apert gradi super nelta carriera dei 
vmscsca vtr 848% racchinisti, fossero riserbati agli 


Mercato bozzoti, 

Qualche partita, in seguito al 
maltempo, è andata male proprio 
sull'ultimo. Le vendite sono comin 
ciate: ma di prezzi stabiliti come 
normativi, ancora non si parla, 

SACILE, 15 giugno. 

leri s'è iniziato il mercato dei 
bozzoli e già è stata venduta qual. 
che partita rilevante. In quanto ai 
prezzi ancora nulla di positivo; ma 
pare si aggireranno sulle L. 13.50. 
SULLE LAVO CICLI LL LL OIL 
-—- Hi suicidio di un udinese 

n Trieste, 

L'altro ieri nel pomeriggio, in un' 0- 
steria di via Della Zonta a ‘Prieste, 
si suicidava un giovanotto udinese, 
certo Romano Furlani d'anni 22, 
nato a Ragusa ma pertinente a U- 
dine. Il giovanotto, dopo ‘essersi 
trattenuto nell’ osteria ‘e aver be- 
vuto in bicchieve di birra, si riti- 
rava nella latrina e ieri si sparava 
un colpo di rivoltella in direzione 
del cuore ferendosi in médo tale 
che due ore dopo moriva, Ignoransi 
fe cause del suicidio. 
VELLA CAL ALAG IRE GAIL RIS LEIII 


Cinematografo Edison 


Ottimo successo ottenne lospettacolo di 
ieri sera specialmente l'amozionante dram- 
ma «di Vinto Questa sera lo spetta- 
cola si replien e duranto il primo quadro 
La festa di Montevergine l' or 
chestra oseguiré lu musica di canzoni 
napoletano, 





IT Bilancio della marina 
lori, In Camera dei Deputati c0 
minciò la discussione g 
bilancio della marina. Parlarono : 
L'on, di Palina, il quale sostenne 








integri lo nostre aspirazioni di poli 
tica estera, i nestri obbiettivi mili 
turi, le esigenze della nostra dif 
I rapporto al probabile avversa 
e che serva ili base 
la fetta che per D'Italin è necessaria, 





l'oratore è 
pace e di eflivace tutela del nostro 





tico è ormai un campo di gara per 
lo sviluppo di due grandi nazioni. 
|Una deite due bandiere dovrà rinun- 
ziare alla supremazia navale nel- 
l’Adriatico. Ogni italiano. senza 
dlistinziono di partito, fa voti che la 
bandiera, che dovrà esulare dal- 
l'Adriatico, nen sin Ja nostra (Ap- 
provazioni). 
L'on. Coluianni, che espone aspre 
critiche sull'azione della nostra flotta 
in aceasione del disastro siculo. 
dente 

Ad un certo punto, l'on. Colaianni 
ripete un'accusa infondata : e cioè 
cho il ministro Mirabello abbia il 4 
gennaio licenziato con parole cortesi 
ma molto recise, le navi russe... 
L'on, Colaianni non ha il tempo di 
completare la frase che il ministro 
Mirabello scatta in piedi e, battendo 
it pugno sul banco eselama: 
Non è vero! non è vero! 
Colaianni — La smentita ‘che il 
ministro mi dà non mi tocca. Io 
accetto la sua sinentita, on. Mira- 
bello, che è giusta e onesta ; la sua 
smentita va all'indirizzo dell’ammi- 
raglio russo, che è un miserabile, 
se al suo guverno hariferito il falso. 
Mirabello — (sempre in piedi, con 
voce altissima, tremante e pallido in 
volto) lo non poteva licenziare un 
ammiraglio di una marina straniera 
che veniva a porgerci soccorso. Io 
non avevo che a ringraziare quel- 
l'ammiraglio, e l'ho fatto con tutto 
il cuore, e lei on. Colaianni, non 
dovrebbe portare in questa Camera 
una voce calunniosa. ( Vive approva- 
zioni al Centro ed a Sinistra). 
L'on. Mirabello e eccitatissimo , 
vorrebbe continuare, ma il ministro 
Lacava, che gli siede accanto, lu 
invita a calmarsi. Anche il Presi- 
dente intervione dicendo all'on. 
Mirabelto : 
— Lei on. Ministro, potrà ampia- 
mente rispondere quando parlerà 
sul bilancio... 
Golajanni. Sono lieto, anzi lietis- 
simo di avere provocata questa 
smentita; e se il Ministro, come 
ne sonv sicuro, asserisce il vero, è 
giusto che l'ammiraglio mentitore 
abbia la punizione che si merita. 


Uu discorso dell'on. Ancona 
L'on. Arcona, che in fatto d’in- 
gegneria navale ha fatto studi spe- 
ciali, nota come ia potenzialità dei 
cantieri di Stato sia diminuita per 
l'assurdo sdoppiamento delle fun- 
zioni direttive che dovrebbero es- 
sere riunite in una sola persona. 
Alla unità della direzione dovrebbe 
rispondere una maggicre autonomia 
finanziaria, ed essere soppresse le 
numerose formalità imposte dalla 
legge e dal regolamento, e che co» 
stituiscono tutto ciò che vi può es- 
sere. di più contrario nl proprio 
indirizzo di una azienda industriale 
quale è quella di un cantiere, 

Occorre poi anche ridurre il nu- 











alla vita del Purto e della città. 
L'oratore si occupa anche della 





questivne degli ufficiali macchinisti 
i quali, data Ja complicazione delle 
macchine delle navi moderne, è 
necessario abbiano una vera e pro- 















ingegneri meccanici del nostro ge- 
nio navale, 

Accenuando infine al disastro del 
Foca, insiste sulla necessità di s0- 
stituire, per quanto è possibile, 
alla benzina che volatizzata produce 
periculuse miscele, gli oli minerali 
pesanti. (Approvazioni ) 

Riferendosi poi rile acerbe cen- 
sure dell'on. Colaianni nota che 
egli ha nelle sue parole peccato di 
evidente ipercritica ; la marina mi- 
litare merita tutto il nostro affetto, 
Le nustre navi da guerra quando 
compaiono in un porto straniere 
mentre impongono rispetto al nome 
italiano fanno palpitare d'amore e 
ili orgoglio il cuore dei nostri con- 
nazionali. imperocchè ogni nave du 
guerra è un pezzo della patria che 
reca seco col vessillo tricolore la 
somma dei nostri ricordi e delte 
nostre speranze. ( Vivissime appro- 
vazioni). 

L’oratore conclude augurandosi 
che la Camera dia il suo voto una- 
nime agli stanziamenti ora propo- 
sti come espressione di affetto che 
Parlamento e Paese nutrono per 
la Marina italiana. (Vivissime ap- 
provaziuni ed applausi ; molti depu- 
tati si congratulano con l’ oratore ) 
Parlano ancora gli on. Arrivabene, 
Cavagnari, Pala e Pietro Chiesa. 
AI Senato 

si è cominciata la discussione del 
bilancio per il Ministro degli inlerni, 











generale del 


la tesi essere necessntio fin da ora 
precisare una formola navale che 


per determinare 


dizitto: l'Adriatico è ormai un cane 
po aperto ad una gara non ingag- 
giata, nè voluta dall'Italia : l’Adria- 









i ‘Elnématografo Volta : 


patico salone 
lLo £* Armata Sorba, dal vero, 
nuovissima [ilme, È 

Pistro o il princip» Aiorgio. 














- | mozionante. 
3.0 £? intorvista, 


ridere. 





scena fatta da 











neisgh, gerente responsabile 


) 
Una bussa flotta — conclude 
è la sota paranzia di 


Alle 15 di ie di vive 
Giuseppe Banello 
Cancelliero della I'retura di ‘f'arconto, 
Lu famiglia e congiunti danno it 
triste annuncio. 

1 funerali seguiranno oggi all 
ore 17 partendo da Via dell'Ospi- 
tale numero 7. 

Ullino, 16 giugno 108, 

La presente servo di part 
zione personale, 


BN 








Sapplisce l’insufficienze del latte 
9 materno o facilita fo svazzamonte, 


A 


= Comunicato: 
La. sarloria alla “Cita. di Parigi, 


con sua sede în Udine, Via Savor- 
gnana N.:5 Palazzo Co. Colombatti 
ìn seguito a reglare atto di ces- 
siane, col giorno 4 agosto 1909 die 
viene di esclusiva proprietà del sig. 
Martini Massimiliano sino. ad ora 
comproprietario e direttore di ta- 
glio di tale esercizin. Quasti coa- 
diuvato dal sig. Visentini Silvio di 
Torino provetto tagliatore per uomo 
e Signora continuerà a servire la 
propria 












Ciò rendesi di pubblica 
ragione ande smentire le false voci 
che si andavano spargendo sulla 
prossinia chiusura di detta sartori 
Martini Massimiliano. 


DAIALISKORUIDISTIAVALANZI23B0A COSIOZINZANTIATIZZA» 
Ringrazio 
sentitamente il brigadiere e le guar- 
die di finanza della brigata di Me- 
deuzza raercè l’ opera premurosa e 
sollecita dei quali potei ricuperare 
i miei due cavalli che ieri mi ve- 
nivano rubati. 

Munzan», 15 giuguo 1900. 

Nott. Guiotto Giovanni. 


SPILLA ITLTINA LATINI 
no Dist. di Cividate 


Comune di Remanzacco 
A tutto 15 luglio p. v. è aperte 
ii concorso #«| pusto di Segretario 
di questu Uemune con l'anvuo sti- 
pendio di L. 1600 nette di richezza 
Mobile e coll’obbligo nell'eletto di 
tutti gl'incombenti inerenti alla Con- 
gregazione di-Carità. 

Gli aspiranti presenteranno le luro 
domande corredate dai documenti di 
rito Der-informazioni rivolgersi alla 
Segretaria Comunale. 

Uall'ufficicio municipate, 7 giugoo 1909. 
il sindaco 
L. Feletig 


SATINATA ZIE MISTI TUTTII 


da Vendere 
Grossa partita legna rovere da fuoco 
— per informazioni rivolgersi al- 
l'Agenzia Manzoni e €. Udine. 


essa 




















A tutti coluro, cui la sventura ub- 
bligà rivoriere. a servizi funebri 
d'impresa 


G. B. BELGRADO 


con recapito ln Udine, Via Cortazziz N. 3 


AVVISA 


di aver disposto Un vasto servizio 
per poter fornire in qualunque lo- 
calità della Provincia di Udine 
esciuso il Comune di Uuine 
servizi completi di 


Pompe Funebri 
dalla 3a alla primissima Classe. 
S'impegnia di provvedere anche il per- 
sonule uccorment all'uddubbo di statiz 
— w torniro le vare, 10 an lo e dl te- 
guo semplici, doppi por traspurto, cru- 
done cavaltichi — pruticlie alie autorita 
per ottenere il libero transito dei tune 
rale traverso i Cumun di passaggio 
trasporti all'Estero — ed a tail 1 serv 
relutivi alla mesta circostanza. 
L'impresa s'assume u sue spese di re- 
Cursi sopra luogo per le trattative, & 
chiesta degl'iuteressai, senza atcun sm- 
peguo: ueliv famiglie, 

Li bontà del materiale, l'esattezza, pui- 
tualita è le protese inodeste pel servizio‘ 
danno certezza - che -sara-- onorata di 01 
uni — per rispondoro sempre meglio & 
reudere pia- sciena: 


















a base di'lievito. di birra. guarisce le 
‘Furonculosi (so ener) ANIPRCKANTO E 
izioni cutanee, C 

N73 Le ela scatola) 








Var oggi e domani è ansunelato un 
nuovo, ipterossantissimo programma, che 
farà come il sulito affoltere questo sime 


ove si ammira il Re 


Z.o # drammi fra Zingari, ov- 
voro it Cuor l'oro d'una fancinlia — È 
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Patria del Friuli, 16 Giugno 


ILLIIELOITTRIA IAA 


Tombola - Nazionale 











f. 100.000; 6, 50.000 L. 25.000 
i. 15.000 L. 5.000 ed ancora 


h, 5.000 


lire soltanto, 


Queste somme sono j premi della 
Graude Tombola N e 
che va a beneficio degli Ospedali 
cui 
estrazione verrà effettuata inuman» 
imente in Roma 


di Liv 


cabil 


o, Lecce 


i possono guadagnare con Una 


e Chieti, la 


il 


30 giagno 1909, 


di. 


Ancora pochi giorni di 
ed è bene di procurarsi in tempo 
le cartelle per non rimanere sprov- 


Città-ed in-molti 
tengano esposta 





vati della 
ansi 






vendita 
in 


il cartelto : 






Ventilatori 


da vendere a prezzi d'occasione 


Impianti 


Forniture Elettriche 


Via Pascolle:61- Udine. 
UUovUVvIvvvvOo 


CLEAN TALIVAMOERIC STIPITI ITELCO 


STABILIMENTO | BACOLOGICO 
Dott. V. COSTANTINI 


in Vittorio Vaneto 


di Milano 


Premiato con Medagila d'oro 
alle Esposizioni di Padora e di-Udine 1903) 
Con medaglia d'oro 8 due gran premi 
alla Mostra del contezionatori der 


sam 
1806 


to Incrucio cellalere bmnen-giailo gia. 


1 ones, 
iu inerocio collulere hianeo-giallo sorio. 

Chinese 
bigialio-Uru cellulare sferico, 


Vi ligiallo speciale cellularo. 











Porta 


giorno 
to }Es 
Nave, 


L'eserc 


e Vi 


Cn 


Consulfazionilettiti tegema 


Fotoelettroteranla 


1 sottoscritti si 
pare al pubblico e 


In riparto 


Malattie delle Signore 


diretta 


i D.r Prof; CESARE FINZI 
docente di 










Visite tutti i giorni dalle 10 alle 

12 e dalle 14 alle 16. 

(Gratuite per i poveri} 
UDINE 

Via Gemona 29 


Cura dei fa 
di Montegrotto (Abano) 
UDINE 


Venezia 





EFOMSOEGZCATANTN VANTINI LAAA NZ 





È 
3 


er 


1 Signori co. Fratelli DE BRANDIS 
gentilmente si prestano a ricevere 
in Udine Je commissioni. 
PANINI III 


CLINICA PRIVATA 


per la cura delle 


Afiezioni ostetriche 













dal 


rica Siinocologiea 
tà di Padova 


Telefono 264 





nghi 


Telefono 3-38 


piiette 


Caffè alla NADE 


regiano parteci. 
e a datare dal 


giugno 1909 hanno assun- 
zio dell'antico Cafè alla 


ercizio sì troverà sempre fore 
nito di eccellente Moca, di 


iquori 


celtissimi delle più rinomate 


Fabbriche Italiane ed Estere, non- 

che di ottima Birra e Gelati ecc. 
Assicurano inappuntabile  servi- 

io e nen dubitane quindi di essere 
ti dal pubblico, 

Facci e Zavatti 


Conduttori Proprietari. 






parato 






iStCH 


mat: pel 


radicato -. cosmevi 


Ha Casa. di cura ‘generale 


Pelle - Segreto - ie -uro-gontale 
LP MU sn 


Special: ilelie clin: 


enna e dì Pari 


) 
lo © segrote fio. 
ella perte -— 


o capelluto — ilogli stringimenti 


uretrati - della novrasta 


sssuale eco. 


Fumicazioni mereurtati par diro ra- 
pida, intenziva della stitide (Riparto se. 
paraio). : sota 





ENEZIA 
DIN 






+8, Maurizio, 
Tutti i giova: 
za VV Vili 


ima ad impotenza 


2637 
di dallo 8 alle 
Belloni: N 19, 


PENATI: 


Nazionale 


giorno 


vendita 


delle 
tutte le 
muzii.idel Regno, 
Qu 
si.vendono le cartelle della grande 
tombola Nazionale di L. 200,000 














raetirazinzIa 




























F 
î 




































Î1 tacchino fa la rnota . E In ruota disfà È 
L'Anemia-disfà il sangue. .. > ; 
E i glomeruli:lo rifanno, i 





















]FOIPALASTPLIA EVA IA rDaDoiAit ni 







AOSTPISEASLIABOADFIAFOEIFIVEOS IA BOAPATASBUCIEMAFIIATASDEFARNADT TEANO MALAAIA 


CARLO. FACHIN: 


DEPOSITO MAGGHINE ED AGGESSORI 
Tel, 109 —- UDINE — Via Bartolini, 2.‘ È 


































































Assortimento: torni; trapani, punzonatriei, facine e'atensili 
d'ogni genere. Rubinetterie, guarnizioni, lubrificanti, 


























OOO COIN 


1}9+6:0+0+0+6+0+0+. 


PIET OFFELLERIA 




















RO DORTA e 


Mercatoveechio 1° 
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Specialità sciroppi per bibite di puro frutti 


Lampone, Arancio, Tamarindo; Granatina. 
Acqua cedro, soda«Champagne 


Servizi speciali completi. per. Nozze, ‘Battesimi 
È e. Solr6es, ancfie tn PH 
, Deposito Bomboniere ‘Cor: 




































GRANDIOSO DEPOSITO 


per fa sola vendita di 


CONFETTURE E CIOCCOLA' 


della Ditta FONGARO e €. di Schio; 
Pasta Gianduia — Cioccolato alate — 


VEDA ESRI, Bio Se 


— Cioccolato Famiglia — Cacao — Mandoloni Bianchi. 






SD 
L. 




































Reccardini e 
SETERIE- ANERIE - COTONERIE 


ultime creazioni 
















































































PIANE AIAR AITINA VINILI ZITTA 





È PPC SI OCZ IONI INNI ATEI ICHAIT AIPITIZEZI to 
"APPENDICE î fi d al sin- io non amassila mia Celestina, Dico. sa 
ACPENARE i pae Rn I ei ian dari grotta ten- io se mi poteva ‘capitare una av- da 


si 

favorite voi, onesto pipelet, di in-  — lo sporo di no. E voi? — ri- eli nor De "4 ridicolo, E Hi ito 
ì re, i Pi tando di scagliarsi contro i artista ventura più ridicola, Kecomk mar: herizira / 
spose il pittore, il quale era al 8 e padre senza saperlo — mormo= Hr fonia Lusoi6, A, 0, TALA. 4035 


x ps 
a earicarvi del ricovero di questa 0- lar8k tinti 
i P i frutti delle colmo della sua pazienza, e vi sarebbe riuscito senza l' intere e 86n È i 
incubo del passato Sho piasero e di dear. — lo ho il dititto sapere se colui vento del portinaio © gli urlì dei rava Pietrò Leblane. pen Tiene VIA opel: Latsso FULL 
Adi dr — Ma io non posso al quale affido l'avvenire di mia due marmocchi che gridavano: — — Insomma che cosa risolvete ? peb'inlonto (Via: Co È 
Pi MANETTY, Vi cedo su di lei tutti i miei figlia è degno di essa e por me ri: -— No, no, non battete il papà, — domandò i portinaio al ArdSta:; par Vaenegla (VIa Treviso): A. bi do #46:0. 11%; 
\ i s È "i » LIA0; , 40,3; La 0.88, 
età riserveta = Riproduzione vieta‘a diritti; usatene ed abusatone an- tengo che Un uomo il quale du- non lo battete.  * o a A are di Sad 5a VO, SA por” 8. Gion Venezia 7; #5 1941. 4640. 
e che... rante il suo fidanzamento coltiva Il decoratore si ricompose e con se conio mi n mRog toe Liuai A mella a i 
fon mi restava che di raggiungere = — Ah! lo svergognato! Ed io mori volati è indegno di posse fare dienitono dini, signore, clio mocomiiT pino Delo otiane be Santo Ninna d06, 96: ATA uo 
‘al quale avevo sacrificatotutta che l'amavo, che sono pronta a ca- dere mia figlia. ni pinto 190, nec o sul 1 i Lo t9s6 

sot dere ni suoi piudi.. Pioro, il mio Quali diritti avete voi, signora, nom vi denunci ai tribunali per la — A me un simile insulto?! lo, Arrivi a Udine, 

5 mala azione che avete commessa e al diavolo ?! Me la pagherete cara, 1, poptenta: A. TA14 DEA SSA A. 1a, 
#1,6; 











I ARR RAIITZA NETTI MONZA AITINA 








































Romanzo di 












E voi, signo? Leblano che cosa Piero, non essere cattivo, senza sul signor Leblane? — domandò il one che | Messo 7Rò- dla) o ereke:c i ; 
a dire a vostra discolpa? — cuore con la tua Clorinda che ti rieco decoratore a madama Dupar- pregate il ‘Signore perchè i gior- signor Leblane — urlò il portinalu 1,194; Luso aan PATIRE. 0 
RATE INGIUS è vii Ve n oi 00; D, 49.49; Lusso 20.58: 
Che la farsà dura troppo e — mormorò la matroma. — Egli è mio marito — disse la i posta scandalose ! Nol, vè più ce Stacolaro di moglie ci figli da Trlesto (Via Cervignano]: 8.50;/17. 
ignot i occhi signor Rimbel che saliva in matrona. nulla di comune tra-noi. Vi male- è ignobile, è contro natura. Rechia- da Venezia (Via Trevicol; 0, 3.10; Lusso ; 
La signora cod i suol-marm di ieignor. Himbal dico. moci dal commissario di polizia, 10 4:10.71 A, 12-30}A.13.50; D. 47.50, (64; 
da rangle (Uli 8. Giorgio): O. 8.50; 9.48; 13,14, 
iv 


i i-voi ali da Trieste {Via Con 
chiese il portinaio. adora, che ti è sempre stata fodelo nass. Paali ni parlino di voi e delle vo- alzando la scopa, Tata VI 
da Venezia (Via Treviso); 0, 3,30; Lusso 4.66; |; 
i ricerca sU udì queste  — Vostro marito? x ., od dal l di a 
fino bono a metterai alla rinerca. quel monionbi Je Rate di -- Sì, ed è padre di questi due E senza aggiungere altro il si- figli miei, Venite, poveri innocenti, 










di: quel Leblanc che “lì. ha abban- parole e divenne rosso come un n h x li GV mi 
donati e col quale io «fiulla ho da Pambero. angioletti. — - gnor Rimbel discese le scale a pre» vostro padre è indegno dei vostri jy'Gividite: 0. 6,30; 9.54; 195%; 107; 192, 
spartire. — Quando giunse sul pianerottolo Îl signor Rimbel guardò con di- cipizio. n baci; egli non sente la voce del To Daniele EE OA 
—“ Ma non possiamo mmebsere su aveva gli occhi fuori dalle orbita; apcezio il pittore. sadello sguardo n e ra sangue, il miserabile l.. d0.09; ino, ” î n n di i 30, 
una strada’ una donna: ed'i suoi fi. -Egli si diresse minaccioso verso il avrebbe valuto fuiminarlo. o: a che i gior- ; Avyerienza : Nel. diretti delle 18,25 per: Venezia 
gli, prima di avere ‘la prova che sun faturo genero e l’ apostrotò : — E voi, signore avete osato nali parlassero ad ogni costo di me, (Continua,) delle (7.18 per Pontebba vi souo-anche le tery. 
voi non siete suo marito — osservò Siete voi il Piero al quale la si- chiedere la mano di mia figlia, e adesso mi duo di pregare perchè lì Col pio, ua gio fino a allo soltenabre sull 
inaio, d assi i fa chi. giorni lavi pon- vivo rider inea {dine-S, Daniel i. fendivi :: 
il portinaio; gnora rivolge quelle appassionate voi fra pochi. giorni l’ avreste con- facciano. i sare! a ridere, Se Mo a ine enza da: 











- «La, concorrenza sleale è oggi al punto che i più utili prodotti vengono 
mistificati; perciò preghianio il pubblico a denunciarci chi sotto il nome di 
"RAZZIA ., (che non può essere che in scatole di latta piombate) vende pol- 
veri insetticide sciolte. 

«Ringraziando 







J. NEUMANN & ©. - FIUME 


MILANO - Cor so. Buenos Ayres (già Loreto) N. 18 






















ji upicò; ‘premiato all'ESPOS!ZIONE 1 RNAZIONALE di MILANO 1906" col PRIMO fi 
3 2 è. MIS + DFPLOLIA DONOE - la più alta distinzione accordata «alle È 
3 ‘specialità Farmacsutiche, dalia Direzione di Sanità. MHitare:viene somministrato-ai 
nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R, Marina, «=—==—_=- 


Lao DI IS 0 UNIVER SALE L’Isehirogeno, inscritto uellì Farmacopea Ufficiale del Regno 


d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulie numerose imitazioni, 
‘ativi, è stato riconosciuto 



















'dasé di Fosforoil 
Chinina pura-< 


Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti 


L'PRIMO RICOSTITUENTE:de 


L'ISCHIROGENO è l’unico ‘Ricostituente , che viene perfettamente: assimilato! in tutte le' stagioni, 
agli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il-rimedio specifico per eccellenza, di 
‘off4pronita e sicira,:che-Medici e Scienziati :lo-hanno sdottato.per uso personale è, nei casi più ribelli, lo, 


lasi preparato del genere, 


perchè : non è stato” ni raggiunto ‘nella sua potente azione curativa. ' 
Viene prescritto da tutti‘ i Medici del ‘Morido e, fra le migliaja di affermazioni, per É 
. brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ‘ALBINI, 
Decano di tutti i Professori Universitarii d’Italia, 
Egregio Signor Onorato' Battista — Città. i 
0} Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 
mane fa, di quattro bottiglie d'Ischirogeno, i “ 
“ Il into silenzio non deve ascriverlo a pigrizia,a negligeriza,adaltra ragioneo pretesto. 
)g.No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso,ed a'lungo,il' suotrovato tera» 
-peutico, per poter attestarne in buona scienza e cosciètità, Painènte' benefici effettiottentti. 
“Senza alcun dubbio, devo all’ Ischirogeno il'ticapero dell'appetito" (quali du ianni non 
ho ma} avuto) i miglioramento delle fpizioni dell'apparecchio digerente; ey dî «conse» 
taeoj. guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
‘in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel: passato ottobre: ; 
S'abbia pertanto î miei più sentiti ringraziamenti è mi creda con la massima stima 
Dino tod FASO ei cla AN oa 
a-salraguardla: dal pubblico contre: le:sostitezioni a lo falslfisazioni. «ana 





























































mio, ‘agli adulti mantiene sempre-alti i poteri fisiologici; ai‘ 
le sviluppo dell'organismo. a 


ell’ESTATE - i 
















Ò te 
‘Bott. monatre per posta L, 13- pagomento anticipato,. diretto 
î- Corso. Umberto 1; 119, palazzo proprio. 

ia-Ipnotina si 6) gratis dietro carta da visita. 























NOR - lese del: Ceri 
puscolo sull'Isehiregàne-Antilepsi-Gliceroterpin: 
la marca di fabbrica, la quale, manltardet titratto dell 

















Deposito generale 


«Profumeria Inziose Rimmel 


Vin 8; Margherita, 3 — Milano 














© Preparazione a base d' Ammonia purissima per toeletta e ii bagno. 

2 -Aminonia non irrita la delle ma la: pulisce‘istantancaniente da ogni macchia di unto o d'inchiostro 
ècci rendendola bianca, morbida e vellutata: ‘Reride le-mani bianche e facilita il distacco delle pellicole 
«dal: contorno: delle: unghie rimovendo dal di i i 

i Ammmonia in tubi di metallo è util 
prietà detersiva,:imparte al corpo un seni 

In tubo-di metallo L.:0.75, tubo doppio: 
iccomandato aggiungere centesimi 20 ogi 
















Fablriche. a, Londra e, Barigi 
Catalògo a richiesta. 





